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79^ AG / 20-23 maggio 2024 
Tutela dei minori e degli adulti vulnerabili 
L’ascolto della realtà, nei suoi vari risvolti, e la responsabilità di essere una voce 
profetica nella storia, rinnovano l’impegno a compiere ogni passo perché la tutela dei 
minori e degli adulti vulnerabili porti alla promozione di ambienti sicuri. In questa 
prospettiva, i Vescovi, sensibili e vicini al dolore delle vittime di ogni forma d’abuso, 
hanno ribadito la loro disponibilità all’ascolto, al dialogo e alla ricerca della verità e 
della giustizia. Coerentemente con il percorso tracciato dalle Linee Guida (24 giugno 
2019), recentemente aggiornate alla nuova normativa, e dalle Linee di azione, 
approvate dalla 76ª Assemblea Generale della CEI (23-25 maggio 2022), è stato 
annunciato un convegno che si terrà il prossimo 29 maggio all’Ambasciata d’Italia 
presso la Santa Sede. Obiettivo dell’incontro, nel solco del dialogo avviato negli ultimi 
anni con il Dicastero per la Dottrina della Fede, è delineare il quadro sociologico sugli 
abusi negli anni 2001-2021, con approfondimenti e testimonianze nel contesto più 
generale della società italiana. Anche con questa iniziativa – hanno confermato i 
Vescovi – si promuove una cultura che contrasti e prevenga ogni forma di abuso 
 

78^ AG / 13-16 novembre 2023 
Tutela dei minori e degli adulti vulnerabili 
Alla vigilia della III Giornata di Preghiera per le vittime e i sopravvissuti agli abusi (18 
novembre 2023), i Vescovi hanno ascoltato la toccante audio-testimonianza di una 
vittima di abusi già incontrata dalla Presidenza CEI e che fa parte di un gruppo di 
vittime che si sono rese disponibili ad accompagnare il lavoro del Servizio Nazionale 
per la Tutela dei Minori. Sono stati dunque presentati i dati della II Rilevazione sulla 
rete territoriale per la tutela dei minori e degli adulti vulnerabili. Tra gli elementi più 
significativi certamente l’incremento e il consolidamento della rete dei Servizi e dei 
Centri di ascolto e il fatto che, dalla prima Rilevazione il numero degli incontri 
formativi è triplicato così come il numero dei contatti. Si è dunque dato seguito alle 
Linee di azione approvate dalla 76ª Assemblea Generale (23-27 maggio 2022), in 
particolare circa la diffusione capillare dei Servizi e dei Centri di ascolto. Intanto, 
stanno proseguendo le attività che vedono coinvolti l’Istituto degli Innocenti di Firenze 
e il Centro Interdisciplinare sulla vittimologia e sulla sicurezza dell’Università di 
Bologna attraverso la predisposizione di una griglia di lettura di dati statistici. Allo 
studio poi altre iniziative per favorire l’ascolto anche a livello nazionale e la 
preparazione di operatori specializzati nell’ambito penale canonico. 
(dal Comunicato finale)  
 

CP / 25-27 settembre 2023 
Linee Guida sulla tutela dei minori e degli adulti vulnerabili  
Ai Vescovi è stato offerto un aggiornamento normativo delle Linee guida per la tutela 
dei minori e delle persone vulnerabili, approvate dalla 73ª Assemblea Generale della 
CEI (20-23 maggio 2019), resosi necessario a seguito di recenti interventi legislativi, 
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in particolare l’ultima versione delle Normae de delictis Congregationi pro Doctrina 
Fidei reservatis (11 ottobre 2021) e di Vos estis lux mundi (25 marzo 2023).  
A distanza di quattro anni dalla loro emanazione, infatti, e considerata la loro 
sostanziale validità, le Linee guida si confermano uno spartiacque non solo nella 
percezione della gravità degli abusi nella Chiesa, ma anche e soprattutto per 
l’attivazione di azioni di contrasto e prevenzione. Il Servizio Nazionale per la tutela 
dei minori e delle persone vulnerabili, costituito nel gennaio 2019, nasce per dare 
attuazione concreta al documento e porsi come riferimento per le interazioni con il 
territorio. In pochi anni, attraversati tra l’altro dalla pandemia, grazie a un’azione 
capillare e di rinnovata consapevolezza da parte dei Vescovi diocesani, con il 
coinvolgimento della ricchezza delle competenze laicali, sono stati organizzati e 
costituiti i diversi Servizi territoriali. La rete si sviluppa nelle diverse Regioni ecclesiali 
attraverso un coordinamento regionale, coadiuvato da un Vescovo delegato per ogni 
Regione, e una serie di Servizi diocesani e interdiocesani, con funzione consultiva, 
cui afferiscono quasi ovunque i Centri di ascolto, strutture preposte all’accoglienza e 
all’accompagnamento delle presunte vittime. 
(dal Comunicato finale)  
 

CP / 23 marzo 2023 
Tutela minori. Durante i lavori sono stati condivisi un aggiornamento delle cinque 
linee di azione approvate dalla 76ª Assemblea Generale e la griglia per la 
realizzazione del secondo Report nazionale annuale sulle attività di prevenzione e 
tutela dei minori e delle persone vulnerabili nelle Diocesi italiane. 
(dal Comunicato finale)  
 

CP / 16 novembre 2022 
L’impegno per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili 
È costante l’attenzione dei Vescovi sul tema della tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili. Nel corso dei lavori è stato presentato il primo report sulla rete territoriale 
costituita dopo le “Linee guida per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili” del 
2019.  
La rilevazione, effettuata da docenti esperti dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
– sede di Piacenza, intende verificare lo stato dell’arte nel biennio 2020-2021 in 
merito all’attivazione dei Servizi Diocesani o Inter-diocesani per la tutela dei minori, 
dei Centri di ascolto e dei Servizi Regionali.  
Lo studio offre uno strumento conoscitivo alla Conferenza Episcopale Italiana per 
implementare le azioni di tutela dei minori e delle persone vulnerabili nelle Diocesi 
italiane.  
Al Consiglio Permanente è stato anche offerto un aggiornamento sull’impegno delle 
Chiese in Italia, riassunto nelle cinque linee di azione assunte dalla 76ª Assemblea 
Generale (23-27 maggio 2022), circa la formazione di tutto il popolo di Dio e la 
prevenzione per evitare che il peccato e reato gravissimo degli abusi accada.  
A queste linee si aggiunge l’Accordo con la Pontificia Commissione per la Tutela dei 
Minori, firmato il 28 ottobre a Roma dai Cardinali Sean O’Malley e Matteo Maria 
Zuppi, Presidenti rispettivamente della Pontificia Commissione e della Conferenza 
Episcopale Italiana. L’intesa mira a promuovere un impegno comune sempre più 
incisivo nel combattere gli abusi sessuali all’interno della Chiesa. Alla base c’è la 
condivisione di un approccio integrale e delle buone prassi adottate dalla Chiesa in 
Italia per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili. (dal Comunicato finale)  
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CP / 20-22 settembre 2022 
Un impegno che continua 
Resta alta l’attenzione dei Vescovi sul tema della tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili. Nel corso dei lavori è stato offerto un aggiornamento sull’impegno delle 
Chiese in Italia, riassunto nelle cinque linee di azione assunte dall’Assemblea 
Generale nel maggio scorso, circa la formazione di tutto il popolo di Dio e la 
prevenzione per evitare che il peccato e reato gravissimo degli abusi accada. Nello 
specifico, si era deciso di potenziare la rete dei referenti diocesani e dei relativi 
Servizi per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili, di implementare la 
costituzione dei Centri di ascolto, di realizzare un primo Report nazionale sulle attività 
di prevenzione e formazione e sui casi di abuso segnalati o denunciati alla rete dei 
Servizi diocesani e interdiocesani negli ultimi due anni (2020-2021), di condurre 
un’indagine a partire dai dati, custoditi dalla Congregazione per la Dottrina della 
Fede, che fanno riferimento a presunti o accertati delitti perpetrati da chierici in Italia 
nel periodo 2000-2021, e infine di collaborare con l’Osservatorio per il contrasto della 
pedofilia e della pornografia minorile, istituito con legge 269/1998. 
Per favorire la sensibilizzazione a livello locale, anche quest’anno sarà celebrata – il 
18 novembre – la 2ª Giornata nazionale di preghiera per le vittime e i sopravvissuti 
agli abusi con lo slogan: “‘Il Signore risana i cuori affranti e fascia le loro ferite’ (Sal 
147,3). Dal dolore alla consolazione”. In vista di questo importante appuntamento, 
sono già in preparazione diverse iniziative, tra cui incontri rivolti agli operatori giuridici 
presso i Servizi Regionali/Diocesani/ Interdiocesani per la tutela dei minori, le Curie 
Diocesane, gli Istituti religiosi e i Tribunali ecclesiastici; giornate di formazione 
dedicate ai superiori, ai rettori e ai formatori nei seminari e nelle case di formazione 
degli Istituti di vita consacrata maschili e femminili. 
Inoltre, il Consiglio Nazionale della scuola cattolica della CEI pubblicherà a breve il 
testo “Linee Guida per la tutela dei minori nelle scuole cattoliche”, uno strumento a 
servizio dei docenti e del personale che opera nelle scuole cattoliche e nella 
formazione professionale d’ispirazione cristiana, oltre che delle famiglie e di tutto il 
mondo scolastico. 
(dal Comunicato finale)  
 

76^ AG / 23-27 maggio 2022  
La tutela dei minori e delle persone vulnerabili  
L’Assemblea Generale ha approvato, inoltre, una determinazione con cinque linee di 
azione per una più efficace prevenzione del fenomeno degli abusi sui minori e sulle 
persone vulnerabili. I Vescovi, sensibili e vicini al dolore delle vittime e dei 
sopravvissuti ad ogni forma d’abuso, hanno ribadito la loro disponibilità all’ascolto, al 
dialogo e alla ricerca della verità e della giustizia. Impegno, peraltro, già assunto con 
le Linee guida del 2019.  
Il videomessaggio del Cardinale Sean Patrick O’Malley, Presidente della Pontificia 
Commissione per la Tutela dei Minori, con l’apprezzamento per lo sforzo delle Chiese 
in Italia, è stato ricevuto dai Vescovi con gratitudine, in particolare per 
l’incoraggiamento espresso a continuare sulla strada intrapresa. Segno, questo, di 
una collaborazione che si è intensificata negli ultimi mesi tra la CEI e la Pontificia 
Commissione.  
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1. La decisione dei Vescovi ha come obiettivo quello di potenziare la rete dei referenti 
diocesani e dei relativi Servizi per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili. Già 
costituita a partire dal 2019 in tutte le 226 diocesi italiane, questa realtà verrà ora 
sostenuta con percorsi formativi rivolti agli operatori pastorali (sacerdoti, religiosi e 
religiose, catechisti, educatori, insegnanti di religione…) e a chi è chiamato a 
occuparsi degli aspetti giuridici. Con questa azione, si intende infatti promuovere, 
ancora più capillarmente, una cultura del rispetto e della dignità dei minori e delle 
persone vulnerabili.  
 

2. È stato poi ribadito l’impegno di implementare la costituzione dei Centri di ascolto, 
che attualmente coprono il 70% delle diocesi italiane, per accogliere e ascoltare 
quanti vogliono segnalare abusi recenti o passati, e indirizzare a chi di competenza 
secondo l’esigenza espressa dalle persone: un medico, uno psicologo, un avvocato, 
la magistratura, le forze dell’ordine, un accompa-gnatore spirituale, un consulente di 
coppia, ecc. I Centri di ascolto sono una porta aperta in luoghi vicini alle persone (un 
consultorio familiare, un ufficio professionale, ecc.), con responsabili preparati – in 
buona parte laici e laiche – disponibili al primo ascolto, un servizio che si sta rivelando 
assai prezioso.  
 

3. I Vescovi hanno anche deciso di realizzare un primo Report nazionale sulle attività 
di prevenzione e formazione e sui casi di abuso segnalati o denunciati alla rete dei 
Servizi diocesani e interdiocesani negli ultimi due anni (2020-2021). I dati saranno 
raccolti e analizzati da un Centro accademico di ricerca. I report avranno poi cadenza 
annuale e costituiranno uno strumento prezioso per migliorare, in termini di qualità 
ed efficacia, l’azione formativa dei Servizi e quella di accoglienza e ascolto dei Centri. 
Daranno poi un segnale di trasparenza, dal momento che saranno resi pubblici. Le 
Chiese che sono in Italia hanno accolto così l’invito rivolto da Papa Francesco alla 
Pontificia Commissione per la Tutela dei Minori, che ha chiesto “un rapporto sulle 
iniziative della Chiesa per la protezione dei minori e degli adulti vulnerabili”. Quello 
che scaturirà sarà un monitoraggio permanente dei dati, via via raccolti, e 
dell’efficacia delle attività messe in campo.  
 

4. Grazie a un nuovo spazio di collaborazione aperto negli ultimi mesi con la 
Congregazione per la Dottrina della Fede, sarà possibile poi conoscere e analizzare, 
in modo quantitativo e qualitativo, i dati custoditi presso la medesima Congregazione, 
garantendo la dovuta riservatezza. Tali dati fanno riferimento a presunti o accertati 
delitti perpetrati da chierici in Italia nel periodo 2000-2021. L’analisi verrà condotta in 
collaborazione con Istituti di ricerca indipendenti, che garantiranno profili scientifici e 
morali di alto livello, e consentirà di pervenire a una conoscenza più approfondita e 
oggettiva del fenomeno. Ciò permetterà di migliorare le misure di prevenzione e 
contrasto, di accompagnare con più consapevolezza le vittime e i sopravvissuti e di 
affinare i criteri per altre ricerche.  
 

5. Infine, come già reso noto, la CEI partecipa ora in qualità di invitato permanente 
all’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, istituito 
con legge 269/1998. I Vescovi hanno preso atto con molto favore di questa possibilità 
di collaborazione con le istituzioni pubbliche per lo studio e il monitoraggio della 
prevenzione e il contrasto dell’abuso e dello sfruttamento sessuale a danno delle 
persone di minore età in tutta la società italiana.  
Queste cinque linee di azione non sono un elenco chiuso a eventuali sviluppi, 
tutt’altro: è volontà dei Vescovi compiere qualsiasi passo perché il fenomeno degli 
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abusi venga contrastato decisamente, promuovendo ambienti sicuri e a misura dei 
più piccoli e vulnerabili.  
(dal Comunicato finale)  
 

CP / Riunione del 21-23 marzo 2022  
La tutela dei minori e le questioni sociali  
Un altro tema sul quale il Consiglio Permanente si è confrontato è stato quello del 
contrasto e della prevenzione degli abusi sui minori e le persone vulnerabili. 
Monsignor Lorenzo Ghizzoni, Arcivescovo di Ravenna-Cervia e presidente del 
Servizio nazionale per la tutela dei minori, ha presentato una fotografia della 
situazione concernente le attività di prevenzione, formazione e accoglienza per le 
vittime. Ad oggi, a fronte di una sostanziale coincidenza numerica tra i Servizi 
diocesani costituiti e le 226 Diocesi italiane, si rileva come già in 140 di esse siano 
stati attivati anche i cosiddetti Centri di ascolto, raggiungendo un’incidenza di 
presenza territoriale che supera il 70% del totale. Al riguardo, i Vescovi intendono 
promuovere una migliore conoscenza del fenomeno per valutare e rendere più 

efficaci le misure di protezione e prevenzione.  
(dal Comunicato finale)  
 

75^ AG / 22-25 novembre 2021 
Accanto ai più deboli  
[…] All’Assemblea è stato anche offerto dal Presidente del Servizio nazionale per la 
Tutela dei Minori, S.E. Mons. Lorenzo Ghizzoni, Arcivescovo di Ravenna-Cervia, un 
aggiornamento circa le iniziative e le strutture finora messe in campo per contrastare 
la piaga degli abusi sui minori e le persone vulnerabili, dentro e fuori dalla Chiesa, 
dopo l’emanazione delle Linee Guida del giugno 2019. Queste hanno senz’altro 
segnato una svolta nel tipo di approccio a questo gravissimo fenomeno. Ne sono 
testimonianza la cura educativa svolta nelle comunità ecclesiali (seminari, istituti di 
formazione, parrocchie, oratori, consultori, associazioni, movimenti, etc.) per 
l’educazione alla relazione e alla maturità affettiva e sessuale; la creazione della rete 
dei Referenti nei Servizi per la Tutela dei Minori in tutte le Diocesi italiane e di 
numerosi Centri di ascolto per la raccolta di denunce e segnalazioni; la pubblicazione 
di tre Sussidi per formare gli operatori pastorali e adottare misure per contrastare i 
rischi e rendere più sicuri gli ambienti; la promozione di numerosi incontri di 
informazione e formazione a favore del clero e dei religiosi, dei catechisti e laici 
educatori e allenatori e degli operatori della Caritas; la celebrazione della Giornata 
nazionale di preghiera del 18 novembre, data scelta dall’Europa per combattere il 
fenomeno e sostenere le vittime. Su questa linea verranno compiuti ulteriori passi 
per implementare e rafforzare l’azione a tutela dei minori e delle persone vulnerabili. 
La Chiesa, hanno ribadito i Vescovi, vuole essere sempre accanto alle vittime, a tutte 
le vittime, alle quali intende continuare a offrire ascolto, sostegno e vicinanza, non 
dimenticando mai la sofferenza che hanno provato. (dal Comunicato finale)  
 

74^ AG / 24-27 maggio 2021  
Varie  
Tutela dei minori. Un ulteriore aggiornamento ha riguardato il Servizio Nazionale per 
la tutela dei minori. A due anni dall’approvazione delle “Linee guida per la tutela dei 
minori e delle persone vulnerabili”, ai Vescovi è stato condiviso il lavoro per la 
prevenzione degli abusi di potere, di coscienza e sessuali nelle Chiese locali e negli 
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Istituti di vita consacrata, nelle Associazioni e nei Movimenti. In questo tempo, sono 
stati istituiti i 16 Servizi Regionali con 16 Coordinatori e 16 Vescovi incaricati, 219 
Servizi Diocesani per la tutela dei minori e in alcune Diocesi i Centri di Ascolto. Si è 
avviato, cioè, un processo di sensibilizzazione e di responsabilizzazione, anche 
attraverso sussidi e programmi di informazione e formazione.  
(dal Comunicato finale)  
 

CP / Riunione del 21-23 marzo 2021  
La tutela dei minori e le questioni sociali  
Un altro tema sul quale il Consiglio Permanente si è confrontato è stato quello del 
contrasto e della prevenzione degli abusi sui minori e le persone vulnerabili. 
Monsignor Lorenzo Ghizzoni, Arcivescovo di Ravenna-Cervia e presidente del 
Servizio nazionale per la tutela dei minori, ha presentato una fotografia della 
situazione concernente le attività di prevenzione, formazione e accoglienza per le 
vittime. Ad oggi, a fronte di una sostanziale coincidenza numerica tra i Servizi 
diocesani costituiti e le 226 Diocesi italiane, si rileva come già in 140 di esse siano 
stati attivati anche i cosiddetti Centri di ascolto, raggiungendo un’incidenza di 
presenza territoriale che supera il 70% del totale. Al riguardo, i Vescovi intendono 
promuovere una migliore conoscenza del fenomeno per valutare e rendere più 
efficaci le misure di protezione e prevenzione. […]  
(dal Comunicato finale)  
 

CP / Riunione del 20-22 gennaio 2020  
Tutela dei minori e operatività del Servizio nazionale  
A un anno dalla nascita del Servizio nazionale per la tutela dei minori e degli adulti 
vulnerabili nella Chiesa, il Consiglio Permanente si è soffermato sull’attività svolta in 
questi dodici mesi. In particolare si è evidenziato che, dopo l’approvazione in 
Assemblea Generale (maggio 2019) e la pubblicazione delle nuove Linee Guida della 
CEI (giugno 2019), sono stati compiuti passi rilevanti. Tra questi, si è sottolineata la 
costituzione per ogni Regione ecclesiastica di un “Servizio regionale per la tutela dei 
minori e delle persone vulnerabili”, con la nomina di un Vescovo incaricato per la 
Tutela dei Minori e di un Coordinatore regionale. Si sta inoltre avviando al 
completamento la rete dei Referenti diocesani o interdiocesani, sul territorio con la 
conseguente costituzione di un Servizio diocesano (o interdiocesano). Entro maggio 
verrà comunicata l’avvenuta attivazione di questo strumento alla Nunziatura, 
secondo le indicazioni del Motu Proprio Vos estis lux mundi. Nel mese di marzo sono 
inoltre in programma tre raduni nazionali (Roma, Milano e Napoli) per incontrare i 
Referenti diocesani e fornire indicazioni operative unitarie circa la messa in pratica 
delle Linee Guida e l’inizio del lavoro di prevenzione, affinché le prassi di questo 
organismo entrino in maniera omogenea nella pastorale ordinaria. Tutto questo si 
inserisce in un percorso di rinnovamento integrale che vede la partecipazione 
convinta e attiva di tutti i membri della Chiesa italiana e che si traduce in un 
cambiamento autentico di sguardo, a partire dall’ascolto e dall’accoglienza delle 
vittime, ora poste al centro. Intanto, il Servizio nazionale sta predisponendo strumenti 
operativi allegati alle Linee guida da utilizzare per l’informazione e la formazione (in 
vista della prevenzione) sia degli stessi Referenti diocesani, sia di tutti gli altri 
operatori pastorali.  
(dal Comunicato finale)  
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73^ AG / 20-23 maggio 2019  
Il minore al centro  
Nel corso dei lavori sono state approvate le Linee guida per la tutela dei minori e 
delle persone vulnerabili.  
L’intelaiatura del testo è costituita da tre interventi di Papa Francesco: la Lettera al 
Popolo di Dio (20 agosto 2018), il Discorso conclusivo al summit dei presidenti delle 
Conferenze Episcopali (24 febbraio 2019) e il Motu Proprio Vos estis lux mundi (7 
maggio 2019).  
Le Linee guida sono strutturate secondo alcuni principi: il rinnovamento ecclesiale, 
che pone al centro la cura e la protezione dei più piccoli e vulnerabili come valori 
supremi da tutelare, punto di riferimento imprescindibile e criterio dirimente di scelta; 
l’ascolto delle vittime e la loro presa in carico; l’impegno per sviluppare nelle comunità 
una cultura della protezione dei minori, di cui è parte la formazione degli operatori 
pastorali; una selezione prudente dei candidati agli ordini sacri e alla vita consacrata; 
la collaborazione con l’autorità civile nella ricerca della verità e nel ristabilimento della 
giustizia; la scelta della trasparenza, sostenuta attraverso un’informazione corretta, 
attenta a evitare strumentalizzazioni e parzialità; l’individuazione di strutture e servizi 
a livello nazionale, inter-diocesano e locale, finalizzati a promuovere la prevenzione 
grazie all’apporto di competenze e professionalità.  
Ai principi guida fanno seguito numerose indicazioni operative e alcuni allegati 
(riferimenti normativi, regolamento del Servizio Nazionale per la tutela dei minori, 
indicazioni circa i Servizi Regionali e Inter-diocesani…), che saranno integrati da altri 
strumenti, affidati alla cura del Servizio Nazionale.  
(dal Comunicato finale) 
 

CP / Riunione del 1-3 aprile 2019  
6. Varie  
Tutela minori. La testimonianza di due vittime, abusate da sacerdoti quando erano 
minorenni, è stata ascoltata con viva partecipazione dai membri del Consiglio 
Permanente. Gli stessi hanno autorizzato il testo delle Linee guida, da presentare 
all’esame e all’approvazione dell’Assemblea Generale a maggio.  
Tale testo è oggi in corso di valutazione presso i competenti organi della Santa Sede; 
la Commissione CEI per la Tutela dei minori e degli adulti vulnerabili ne recepirà le 
necessarie modifiche e lo invierà a tutti i Vescovi italiani prima del passaggio finale 
in Assemblea.  
Le 16 Conferenze Episcopali Regionali hanno nominato i Vescovi delegati del 
Servizio Nazionale per la tutela minori; dopo Pasqua saranno convocati per 
indicazioni e criteri circa la scelta dei referenti diocesani, attorno ai quali si intende 
costituire una rete di collaboratori che – opportunamente formati – possano 
promuovere una prevenzione diffusa in tutti gli ambienti ecclesiali.  
(dal Comunicato finale)  
 

P / Riunione dell’8 febbraio 2019  
Nella riunione di venerdì 8 febbraio la Presidenza della Conferenza Episcopale 
Italiana ha nominato per un quinquennio i membri del Consiglio di Presidenza del 
Servizio Nazionale per la tutela dei minori: Dott.ssa Emanuela Vinai (coordinatrice), 
Avv. Carlo Acquaviva, Dott. p. Amedeo Cencini, Dott.ssa Anna Deodato, Dott. d. 
Gianluca Marchetti, Dott. p. Luigi Sabbarese, Dott. d. Gottfried Ugolini. Presieduto 
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da Mons. Lorenzo Ghizzoni, Arcivescovo di Ravenna-Cervia (nella foto), il Consiglio 
sarà integrato con altri membri e affiancato da una Consulta.  
Istituito lo scorso novembre presso la Segreteria Generale della CEI e dotato di 
apposito Regolamento, il Servizio è chiamato a offrire alla Conferenza stessa, alle 
Chiese particolari, agli Istituti di Vita Consacrata e alle Società di Vita Apostolica, alle 
Associazioni e alle altre realtà ecclesiali un supporto per quanto attiene alla tutela dei 
minori e degli adulti vulnerabili.  
Tra i primi compiti, al Servizio sono affidate la promozione e l’accompagnamento 
delle attività di prevenzione e formazione a livello territoriale. A tale scopo, è stato 
chiesto a ogni Conferenza Episcopale Regionale di incaricare un Vescovo: a 
quest’ultimo spetta accompagnare la costituzione dei servizi regionali e 
interdiocesano, a partire dalla sollecitazione ai Vescovi del territorio per 
l’individuazione di validi referenti diocesani. Nella loro scelta si è sensibilizzata 
soprattutto la rete dei Consultori familiari, al fine di valorizzare esperienze e 
competenze, che saranno ulteriormente approfondite con appositi corsi di 
formazione.  
(Dal sito ufficiale della CEI: https://www.chiesacattolica.it/tutela-minori-nominati-i-membri-del-
servizio/)  
 

CP / Riunione del 14-16 gennaio 2019  
3. Servizio tutela minori, approvato il Regolamento  
Il Consiglio Permanente ha approvato il Regolamento del Servizio nazionale per la 
tutela dei minori e delle persone vulnerabili nella Chiesa.  
Finalità del Servizio è l’offerta di un supporto in questo ambito alla Conferenza 
Episcopale Italiana, alle Chiese particolari, agli Istituti di vita consacrata e Società di 
vita apostolica, alle associazioni e alle aggregazioni ecclesiali. Tra i suoi compiti, il 
consiglio e il supporto alla CEI, ai Vescovi e ai Superiori Maggiori; la promozione e 
l’accompagnamento delle attività dei Servizi regionali e inter-diocesani; lo studio e la 
proposta di contenuti informativi e formativi, oltre che di strumenti operativi per 
consolidare nelle comunità ecclesiali una cultura della tutela dei minori, per rafforzare 
la sicurezza dei luoghi ecclesiali frequentati dai minori, per formare tutti gli operatori 
pastorali e prevenire ogni forma di abuso.  
La struttura del Servizio prevede: un Presidente; un Coordinatore; un Consiglio di 
Presidenza; una Consulta nazionale. Opera in collegamento con gli altri Uffici e 
Servizi della Segreteria Generale e in collaborazione con la Pontificia Commissione 
per la Tutela dei Minori.  
Il Consiglio Permanente ha nominato Presidente del Servizio nazionale S.E. Mons. 
Lorenzo Ghizzoni, attuale Presidente della Commissione tutela minori della CEI e 
referente CEI della Pontificia Commissione per la tutela dei minori.  
Ai Vescovi sono state presentate anche le indicazioni per la costituzione dei Servizi 
regionali e inter-diocesani. L’obiettivo di tali Servizi, in sinergia con il Servizio 
Nazionale (SNTM), è quello di contribuire a diffondere in modo concreto una cultura 
della prevenzione, fornire strumenti di formazione e informazione e protocolli 
procedurali aggiornati. Di non meno rilievo è il fatto che accanto ad un livello 
nazionale e un livello inter-diocesano, possa esserci sempre, a livello locale, un 
referente diocesano di supporto al Vescovo. (dal Comunicato finale)  
 

72^ AG / 12-15 novembre 2018  
3. Lotta agli abusi, nasce il Servizio Nazionale  
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Il problema della protezione dei ragazzi e degli adolescenti dagli abusatori sessuali 
è di grande rilevanza per le famiglie e l’intera società civile. Come tale, non può che 
essere al centro dell’attenzione della Chiesa, che ha sempre avuto a cuore l’impegno 
educativo verso i più giovani.  
L’Assemblea Generale ha affrontato la piaga gravissima degli abusi, facendo il punto 
sulle Linee guida che la Commissione della Cei per la tutela dei minori e degli adulti 
vulnerabili sta formulando nella prospettiva della prevenzione e della formazione.  
Al riguardo, tra i Vescovi è viva la consapevolezza che la priorità non può essere 
data a una preoccupazione difensiva né al tentativo di arginare lo scandalo morale e 
ecclesiale, bensì ai ragazzi feriti e alle loro famiglie. Questi dovranno trovare sempre 
più nella Chiesa e in tutti i suoi operatori pastorali accoglienza, ascolto e 
accompagnamento.  
Le scelte che la Chiesa italiana sta assumendo su questo tema vanno nella direzione 
della promozione della sensibilizzazione e della formazione di tutto il popolo di Dio a 
vivere in maniera matura il valore della corporeità e della sessualità. Di conseguenza, 
diventa necessario porre la massima attenzione nella scelta dei collaboratori laici, 
come pure la sorveglianza e le cautele nel contatto diretto coi minori, la serietà dei 
comportamenti in tutti gli ambienti e la trasparenza nei rapporti, lo spazio educativo 
dato alle donne o alle coppie di genitori nell’ottica della corresponsabilità. Sul fronte 
del clero, vengono ribaditi criteri chiari nella selezione iniziale dei candidati al 
ministero ordinato o alla professione religiosa, insieme a una formazione che punti 
alla maturità nelle relazioni affettive e nella gestione della sessualità; si avverte 
quanto sia essenziale educarsi a un uso controllato e critico di internet, come – più 
in generale – coinvolgersi i percorsi di formazione permanente.  
Le Linee guida chiederanno di rafforzare la promozione della trasparenza e anche 
una comunicazione attenta a rispondere alle legittime domande di informazioni.  
La Commissione – che sottoporrà il risultato del suo lavoro alla valutazione della 
Commissione per la Tutela dei minori della S. Sede e soprattutto della 
Congregazione per la dottrina della Fede – ha l’impegno di portare le Linee guida 
all’approvazione del Consiglio Permanente, per arrivare a presentarle alla prossima 
Assemblea Generale. Si intende, quindi, portarle sul territorio, anche negli incontri 
delle Conferenze episcopali regionali per facilitare un’assimilazione diffusa di una 
mentalità nuova, nonché di un pensiero e una prassi comuni.  
I Vescovi hanno approvato due proposte, che consentono di dare concretezza al 
cammino.  
È stata condivisa, innanzitutto, la creazione presso la Cei di un “Servizio nazionale 
per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili”, con un proprio Statuto, un 
regolamento e una segreteria stabile, in cui laiche e laici, presbiteri e religiosi esperti 
saranno a disposizione dei Vescovi diocesani. Il Servizio sosterrà nel compito di 
avviare i percorsi e le realtà diocesani – o inter-diocesani o regionali – di formazione 
e prevenzione. Inoltre, potrà offrire consulenza alle diocesi, supportandole nei 
procedimenti processuali canonici e civili, secondo lo spirito delle norme e degli 
orientamenti che saranno contenuti nelle nuove Linee guida.  
La seconda proposta approvata riguarda le Conferenze episcopali regionali. Si tratta 
di individuare, diocesi per diocesi, uno o più referenti, da avviare a un percorso di 
formazione specifica a livello regionale o interregionale, con l’aiuto del Centro per la 
tutela dei minori dell’Università Gregoriana. (dal Comunicato finale)  
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CP / Riunione del 24-26 settembre 2018  
5. Varie  
Tutela minori. Ai membri del Consiglio Permanente è stato offerto un aggiornamento 
circa i lavori della Commissione per la tutela dei minori, costituita in seno alla CEI 
quale espressione della volontà di negare cittadinanza nella Chiesa a ogni forma di 
abuso. Con Papa Francesco – al quale esprimono vicinanza e solidarietà – i Vescovi 
sanno quanto la corruzione morale che coinvolge sacerdoti sia motivo di grave 
scandalo; nel contempo, hanno espresso stima e riconoscenza per la gratuità con 
cui tanti preti spendono la loro vita nel servizio al popolo di Dio. Composta da esperti 
a vario titolo, la Commissione si è incontrata più volte nel corso dell’anno, 
confrontandosi anche con la corrispondente Commissione Pontificia. Il lavoro – 
condotto per aree (ambito della prevenzione e formazione, ambito giuridico-canonico 
e ambito comunicativo) – mira all’elaborazione di proposte, iniziative e strumenti da 
offrire alle Diocesi. Una comunicazione al riguardo è all’ordine del giorno della 
prossima Assemblea Generale straordinaria.  
Chiesa missionaria. Nel corso dei lavori il Consiglio Permanente ha affrontato il tema 
della cooperazione tra le Chiese. Ne sono espressione tanto i fidei donum partiti dalle 
Diocesi italiane – e di cui si avverte la difficoltà di ricambio – quanto il servizio 
pastorale assicurato in Italia da sacerdoti provenienti da altri Paesi. Sono 
collaborazioni caratterizzate dalla temporalità e regolate attraverso convenzioni tra 
la Chiesa che invia e quella che riceve. I Vescovi, nella volontà di rafforzare in termini 
evangelici e pastoralmente significativi tale esperienza, avvertono come sia 
reciprocamente arricchente creare tra Chiese rapporti profondi, all’insegna della 
comunione e dello scambio. Nel contempo, sentono la responsabilità di non spogliare 
le giovani Chiese di risorse formate, come pure di dover lavorare per favorire 
progressivamente l’integrazione delle comunità di immigrati presenti sul territorio. La 
tematica sarà ripresa nel corso dell’Assemblea generale di novembre. (dal Comunicato 

finale)  
 

CP / Riunione del 25 – 27 settembre 2017  
4. Abusi sessuali, oltre lo scandalo  
Rispetto a un tema grave per la vita della Chiesa com’è quello relativo ad abusi 
sessuali nei confronti di minori e di adulti vulnerabili, il Consiglio Permanente si è 
trovato compatto nel ribadire l’esigenza di trovare risposte sempre più puntuali e 
adeguate.  
Al riguardo, con l’adozione delle Linee guida (2012) la Chiesa italiana ha messo in 
fila precise indicazioni circa i profili canonistici e penalistici. In questi anni, inoltre, in 
alcune Diocesi si sono avviati servizi di tutela dei minori, che vedono il coinvolgimento 
di esperti, attività di studio e informazione, accoglienza di eventuali segnalazioni. I 
Vescovi, nel presentare tali iniziative, hanno dato voce alla necessità di favorire in 
maniera decisa un cambio di mentalità e di atteggiamenti, anche sulla scorta dei 
continui richiami del Santo Padre. Si tratta di un percorso che intendono portare 
avanti congiuntamente con i referenti del mondo dei religiosi.  
In particolare, l’ulteriore passo che i membri del Consiglio Permanente avvertono 
come prioritario concerne la sfera della prevenzione e della formazione. Per questo 
hanno salutato con favore la recente costituzione, presso la Segreteria Generale, di 
un gruppo di lavoro, dal profilo multidisciplinare, attento ad approfondire tanto gli 
ambiti educativi e organizzativi, quanto quelli di carattere più giuridico e 
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comunicativo. La finalità è quella di accompagnare in maniera sistematica le Diocesi, 
con orientamenti e protocolli destinati a sacerdoti, genitori, educatori e operatori 
pastorali, come pure con la sensibilizzazione e formazione dei ragazzi.  
I Vescovi hanno evidenziato come da un simile impegno possa venirne beneficiata 
tanto la Chiesa, in termini di fiducia e credibilità, quanto il più ampio contesto sociale. 
Su proposta della Presidenza, il Consiglio Permanente ha designato S.E. Mons. 
Lorenzo Ghizzoni quale referente della CEI per la Pontificia Commissione per la 
tutela dei minori. (dal Comunicato finale) 


